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Questa favola, nata dal mio sogno di vedere un giorno il mondo intero unito dagli stessi valori e dallo stesso equilibrio, è dedicata a tutte le vittime innocenti di un falso concetto religioso e di fondamentalismi di varia natura, i quali antepongono sentimenti di odio all’amore, alla tolleranza, all’amicizia e alla fraternità che, in realtà, stanno alla base di ogni credo.


* * *


Chistu cunto, nato da ’o suonno ’e vedé nu juorno tutt’’o munno aunito e felice, l’aggio scritto pe’ tutte ’e muorte ’nnucente accise ’a chilli pazze ca, ausanno fauzamente ’o nomme ’e Dio e ’ngannanno ’a sincerità ’e ogni fede, sfogano tutto l’odio ca teneno int’’e core e scamazzano, senza piatà, l’ammore, ’o bene, l’amicizia, ’a bonacrianza e ’e vverità ca stanno dint’a ttutte ’e rreliggione.


(Foto da Vector Open Stock)
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Natale…
Gesù scrive a Maometto


Il suono delle zampogne, i primi fiocchi di neve, il fumo pungente delle pigne abbrustolite, il profumo dei roccocò, degli strùffoli e dei panettoni, le stelline, i bengala, i banchetti con i pastori, i presepi, le lucine, le palline di vetro colorate e i fili d’argento e oro… Natale è alle porte e porta con sé un’atmosfera fatta di odori, di gesti, di musica e di sapori inconfondibili, capaci di avvolgere le strade e le vite, i pensieri e tutte le azioni, perfino le più piccole.


Dal canto suo, però, Gesù non si lascia coinvolgere. L’arrivo di dicembre, di solito, lo riempie di gioia e di speranze che sbocciano di volta in volta come fossero nuove di zecca, mentre quest’anno vorrebbe solo poter stare un po’ da solo. Da solo e lontano.


Innanzitutto, lontano da coloro che si rivolgono a lui nel momento del bisogno e che poi… Chi s’è visto s’è visto. Non una preghiera, non un sussurro prima di coricarsi, nemmeno un fiore o un sorriso, che sia rivolto a lui o a chiunque altro ne abbia bisogno intorno a loro. Non si tratta certo di persone con cui si può dire di stare volentieri in compagnia. Gesù preferirebbe starne alla larga per un po’ e poter fare lo stesso con i corrotti e coi corruttori, coi disonesti e con gli imbroglioni, nonché soprattutto con quei “religiosi” che, in realtà, non dovrebbero far parte della sua Chiesa: sono bravi ad accendere un cero o a inginocchiarsi durante la messa, ma non hanno ancora imparato il vero significato della carità, della fratellanza, del perdono. Allora Gesù ha deciso: anche se il Natale si avvicina, vuole starsene da solo per conto proprio, per pregare e meditare su cosa potrebbe salvare – di nuovo – un’umanità che giorno dopo giorno si va discostando dagli insegnamenti divini, dimenticando dove l’hanno già condotta cecità e sordità.


Non è un caso, infatti, che il Cristo negli ultimi tempi si senta molto addolorato. Le cattiverie degli uomini che calpestano oggi la Terra, pur con tutti i loro strumenti tecnologici e con il loro progresso, gli fanno un male ancora più profondo di quello sofferto sulla croce duemila e più anni prima. Sembra quasi impossibile, eppure è così che si sente: il Natale che viene lo trova più demoralizzato e più arrabbiato della volta in cui aveva cacciato dal Tempio tutti i mercanti che avevano trasformato la Casa di Dio in una piazza di mercato. Il presente, ancora in atto e pericoloso, lascia più tracce e più danni di un passato che la gente sostiene di non aver scordato, ma che spesso dimostra di avere rimosso eccome dal cuore.


Raggiungere i bambini nelle culle, gli animali nelle loro tane, gli anziani soli e dimenticati e gli ammalati nel loro letto o addirittura parcheggiati sulle barelle, i migranti che fuggono dai loro Paesi in guerra e muoiono annegati, i giovani che non trovano lavoro e si perdono nei marasmi delle mafie? Fare compagnia alle donne sole, agli uomini che hanno perso il lavoro, alle famiglie in difficoltà, ai soldati in guerra? Aspettare con loro l’alba di rinnovate promesse, di regali non solo materiali, di momenti preziosi e di gratitudine reciproca? Non quest’anno, Gesù sa già che non lo farà. Preferisce ritirarsi nella piccola capanna che ha portato con sé da Betlemme: è lì che custodisce con cura tutti i souvenir raccolti a Nazareth e a Gerusalemme, è lì che trascorre con allegria il suo tempo, quando può. Il piccolo rifugio dove si è fatto costruire dal falegname e padre adottivo Giuseppe una sedia e uno scrittoio in vero legno di ulivo è il luogo in cui sa di potersi attardare per scrivere qualche lettera o leggere un giornale, e dove può trascorrere qualche momento insieme ai ricordi della sua prima venuta sulla Terra.
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Questa favola, nata dal mio sogno di vedere un giorno il mondo
intero unito dagli stessi valori e dallo stesso equilibrio, é dedicata a tut-
te le vittime innocenti di un falso concetto religioso e di fondamentali-
smi di varia natura, i quali antepongono sentimenti di odio all’ amore,
alla tolleranza, all' amicizia e alla fraternita che, in realta, stanno alla
base di ogni credb.
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Chistu cunto, nato da ’o suonno ’e vedé nu juorno tutt’o
munno aunito e felice, I’aggio scritto pe’ tutte ’e muorte "nnu-
cente accise ‘a chilli pazze ca, ausanno fauzamente o nomme ’e
Dio e 'ngannanno ’a sincerita ‘e ogni fede, sfogano tutto lodio
ca teneno int’’e core e scamazzano, senza piata, 'ammore, "o be-
ne, lamicizia, ’a bonacrianza e e vveriti ca stanno dint’a ttut-
te ‘e rreliggione.
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